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PROTOCOLLO D'INTESA NAZIONALE

TRA

C.N.C.E. - Commissione Nazionale paritetica per le Casse Edili -
rappresentata dal suo Presidente Giorgio Forlani

da una parte

A.N.C.L. - Associazione Nazionale Consulenti del Lavoro Sindacato Unitario -

rappresentata dal suo Presidente Nazionale Francesco Longobardi

dall'altra

considerato

che la CNCE è l'ente nazionale cui sono demandati i compiti di indirizzo, controllo e
coordinamento delle Casse Edili;
che le Casse Edili sono enti costituiti in clascuna provincia/regione sulla base della
previsione dei CCNL per i lavoratori delle imprese edili e ad esse è affidato il

compito di erogare ai lavoratori una parte importante del trattamento retributivo
dovuto dalle imprese;
che l'ANCL, è I'associazione rappresentativa dei Consulenti del Lavoro quali
professionisti specializzati nella gestione delle problematiche del mondo del lavoro;
che I'ANCL è organizzala a carattere nazionale, regionale e provinciale

premesso

che le Casse Edili hanno acquisito una rilevante funzione pubblicistica connessa al
rilascio del Durc unitamente ad INPS e INAIL;
che il positivo adempimento agli obblighi contributivi nei confronti delle Casse Edili,
indispensabile per I'ottenimento del Durc, rischia di essere compi'omesso a causa
della complessa regolamentazione della normativa lavoristica;
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che Cnce e ANCL, nello svolgere i propri compiti istituzionali, possono facilitare
l'evoluzione dei rapporti tra imprese e Casse Edili secondo criteri di massima
efficienza ed econom icità ;

che, in particolare, per le caratteristiche professionali dei suoi componenti, l'ANCL è
stata ritenuta la struttura professionale più idonea ed in grado di offrire un supporto
particolarmente valido per il perseguimento delle iniziative e delle linee di intervento
sopra enunciate;
che alla stregua delle considerazioni sopra esposte le parti hanno rawisato
l'opportunità di predisporre criterì di collegamento tra l'attività del sistema delle
Casse Edili con quella dei Consulenti del Lavoro, nell'espletamento di compiti
istituzionali in ambito territoriale e nazionale.
Tutto ciò premesso, nel rispetto della reciproca autonomia

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

L Tra la CNCE e I'ANCL viene istituito un gruppo di lavoro per lo studio e
I'elaborazione di procedure di semplìficazione dei rapporli con Ie Casse Edili ad
iniziare dalla raccolta dì quesiti tecnico - organizzaltvt posti dai Consulenti e
dalla diffusione agli associati ANCL delle risposte e delle indlcazioni fornite daila
Cnce.

ll gruppo di lavoro, composto da minimo due membrì per ciascuna parte,
definirà cadenze e contenuti degli incontri, destinati ad affrontare l'analisi delle
problematiche più generali e delle conseguenti iniziative di intervento.

Nel perseguìmento delle sopra indicate flnalità di comune interesse, il gruppo
provvederà altresì ad individuare specifiche materie di studìo e approfondimento
sui sistemi informaticì in uso presso le Casse Edili.

4. Nel quadro della collaborazione associativa prevista dal presente protocollo, Ia

Cnce verificherà la possibilità di ospitare contrìbuti dell'ANCL all'interno di
Edilinews.it, perlodico on line sul mondo dell'edìlizia.

ln fede Roma, 25 luglio 2013

Presidente CNCE
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